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Guardare al Nord-Est del 2050 attraverso il 
progetto dell’energia significa leggere un 
territorio in radicale trasformazione. Edifici, 
boschi, reti dell’acqua e della mobilità si 
ridisegnano lungo due traiettorie divergenti: una 
costruttiva, che difende e potenzia l’esistente 
attraverso tecnologie e grandi infrastrutture a 
scala geograficaࢹ una decostruttiva, che riduce 
consumi e pressioni restituendo spazio ai processi 
ecologici. Tra queste due direzioni prende forma 
un futuro possibile, modellato dalle scelte che 
hanno profonde radici nel nostro passato.
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8ue scenari

Sezione assonometrica del territorio dal monte al mare, che rivela strati geologici e acquiferi, sistemi energetici 
rinnovabili – fotovoltaico, biogas ed eolico off-shore – e dispositivi di adattamento climatico come argini, zone umide 
e foreste ђuviali. Sulla superficie si alternano città, infrastrutture e paesaggi rurali in equilibrio tra insediamento 
umano ed ecosistemi. 

Tutte le illustrazioni di questo contributo sono realizzate dagli autori con l’ausilio di Google Earth e di strumenti di 
intelligenza artificiale (Mid˥ourney, versione 7).
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Scenario costruttiΘo 1

Squadre di tecnici e macchinari stendono grandi teli geotessili sulle superfici glaciali delle Alpi Orientali per 
rallentarne lo scioglimento, riђettendo la luce solare e proteggendo il ghiaccio durante la stagione estiva. A sinistra, 
vistaࢹ a destra, dettagli tecnici. 
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Scenario costruttiΘo ࠵

Grandi bacini imbriferi e nuove dighe per la produzione di energia idroelettrica, inseriti nel paesaggio montano delle 
Alpi Orientali. A sinistra, vista satellitareࢹ a destra, dettagli tecnici. 



࣮Se non ci siamo anche noi, quelli ti combinano la 
repubblica. Se vogliamo che tutto rimanga come 
è, bisogna che tutto cambi».
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Sopra, Tomasi di Lampedusa, G. (2005) Il gattopardo. Milano: Feltrinelli. (Edizione conforme al manoscritto del 1957ࢹ 
85ª ed.)
A destra, vista satellitare di bacino imbrifero e diga nel paesaggio montano delle Alpi Orientali. 
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Scenario costruttiΘo ࠶

Grandi impianti a biogas e coltivazioni dedicate si sviluppano nelle nuove lagune della costa adriatica, formatesi in 
seguito all’innalzamento del livello del mare e riconvertite alla produzione energetica. A sinistra, vista satellitareࢹ a 
destra, dettagli tecnici. 
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Scenario costruttiΘo ࠷

Estese superfici della pianura umida veneto-friulana convertite a impianti fotovoltaici per la produzione massiva di 
energia elettrica. A sinistra, vista satellitareࢹ a destra, dettagli tecnici. 



iNEST56 Capitolo 1



SPOKE 4 57Due scenari

Scenario costruttiΘo ࠸

Impianti eolici off-shore ad alta efficenza lungo le coste dell’Alto Adriatico. A sinistra, vista satellitareࢹ a destra, dettagli 
tecnici. 
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«Dopo il regno animale, ecco iniziarsi il regno 
meccanico. Con la conoscenza e l’amicizia della 
materia, della quale gli scienziati non possono 
conoscere che le reazioni fisico-chimiche, noi 
prepariamo la creazione dell’uomo meccanico 
dalle parti cambiabili. Noi lo libereremo dall’idea 
della morte, e quindi dalla morte stessa, suprema 
definizione dell’intelligenza logica࣯.
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Sopra: Marinetti, F.T. (1912) Manifesto tecnico della letteratura futurista. Firenze: Lacerba.

A sinistra: grandi impianti a idrogeno e vaste coltivazioni di alghe emergono nella laguna veneta, affiancati da 
bioreattori che trasformano acqua e luce in energia. Un paesaggio in cui infrastrutture e organismi viventi si 
intrecciano, ridisegnando l’equilibrio tra natura e tecnologia.
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Scenario decostruttiΘo 1

Orti e impianti boschivi planiziali nell’alta pianura asciutta veneto-friulana, con aree forestali dedicate all’infiltrazione 
per la ricarica e la fitodepurazione della falda, integrate alla produzione di cibo ed energia da biomassa legnosa. A 
sinistra, ortofotografiaࢹ a destra, dettagli tecnici. 
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Scenario decostruttiΘo ࠵

Residenze autosufficienti diffuse nella campagna urbanizzata della bassa pianura umida, integrate in un paesaggio 
scandito da siepi, filari e fasce vegetate che migliorano microclima e biodiversità. Gli edifici off-grid dispongono di 
sistemi per il trattamento dell’acqua e la produzione energetica, in cui fotovoltaico, biomassa ed eolico costituiscono 
gli elementi principali del sistema autosufficiente. A sinistra, vista satellitareࢹ a destra, dettagli tecnici. 
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࣮abbiamo definito Gaia come un’entità complessa 
comprendente la biosfera della Terra, l’atmosfera, 
gli oceani e il suolo, l’insieme costituendo una 
retroazione (feedback) o un sistema cibernetico 
che crea un ambiente fisico e chimico ottimale 
per al vita su questo pianeta. Il mantenimento di 
condizioni relativamente costanti mediante una 
regolazione attiva può essere adeguatamente 
descritto con il termine di ࣪omeostasi࣯࣫.
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Sopra: Lovelock, J. (2021) Gaia: nuove idee sull’ecologia. Torino: Bollati Boringhieri.

A sinistra: case sparse immerse tra boschi in rinascita, rampicanti che avvolgono le facciate, orti domestici e animali 
da cortile. Acqua ed energia scorrono in sistemi semplici e condivisi, dentro un paesaggio che intreccia tecnologia, 
ecologia e antiche forme di abitare.
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Scenario decostruttiΘo ࠶

Sistemi diffusi di aree umide nella bassa pianura e lungo la costa dell’Alto Adriatico, formati nei territori allagati 
dopo lo spegnimento delle idrovore. Piccole lagune e zone umide costituiscono un potente dispositivo ecologico 
che favorisce biodiversità, ossigenazione delle acque salmastre e assorbimento dei gas climalteranti. A sinistra, 
ortofotografiaࢹ a destra, dettagli tecnici. 


